A.C.

CASE



CANA


    LA CASA DELLE NOZZE E DELLA FESTA

_____________________________________

VEDERE
la realtà quotidiana

RIFLETTERE
Lettura del Vangelo

confronto Vangelo -vita

momento di gruppo

AGIRE
conclusione

segno

______________________________________

VEDERE
(parte del relatore laico)

- Momenti di festa e di gioia a casa mia:

quando ero piccolo

ora da adulto: 
- i compleanni,




- le domeniche




- nozze di parenti




- viaggi




- feste popolari e paesane,




- feste con amici...

La realtà quotidiana

- Cana è simbolo della festa

della gioia in famiglia,

dentro le mura domestiche:

matrimoni, nascite, compleanni, 

anniversari, feste,  

Cana rappresenta la festa,

la necessità di trovare in casa

momenti di festa e di gioia.

Bisogna crearli e viverli.

- E' importante che alla festa 

sia invitato anche Gesù.

Non escludiamolo.

Avere Gesù presente in casa

è una sicurezza, 

è una possibilità in più,

può essere determinante

per la buona riuscita della festa.

RIFLETTERE

Dal Vangelo di Giovanni 2, 1-11

Tre giorni dopo (l'incontro di Gesù con i primi 4 discepoli) ci fu un matrimonio a Cana e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

Durante il pranzo venne a mancare il vino e la madre di Gesù gli disse:

- Non hanno più vino.

Gesù le disse:

- Che ho da fare con te donna. Non è ancora giunta la mia ora. 

La madre dice ai servi:

- Fate quello che vi dirà.

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione dei giudei, contenente ciascuna due o tre barili.

Gesù disse loro:

- Riempite d'acqua le anfore.

Le riempirono fino all'orlo.

Disse Gesù di nuovo:

- Ora  attingete e portatene al maestro di tavola.

Ed essi gliene portarono.

E come ebbe assaggiata l'acqua diventata vino, il maestro di tavola che non sapeva di dove venisse(ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua) chiamò lo sposo e gli disse:

- Tutti servono all'inizio il vino buono e quando tutti sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono.

Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Commento biblico.

1°  Gesù e Maria sono invitati alle nozze, 

probabilmente sono parenti.

2°  Maria fa parte del personale di servizio

3°  Gesù interviene con i primi 4 amici 

che si è fatto tre giorni prima:

Andrea e Pietro

Giovanni e Giacomo;

ora vivranno insieme per tre anni.

4° Stranezze:

- non conosciamo il nome degli sposi

- Venne a mancare il vino:

avevano fatto i conti sbagliati?

Mancare il vino durante un pranzo di nozze

era un segno di povertà

e non era  di buon augurio.

- Maria si accorge della mancanza di vino 

prima del responsabile del servizio.

- il dialogo strano tra Gesù e sua madre;

al principio Gesù sembra non essere d'accordo

e poi fa quanto si aspetta da Lui sua madre.

- i servi non dicono nulla di quanto sono stati testimoni.

- vino più buono del precedente

- anche la quantità è strana:

circa sei e più ettolitri.... 

una quantità enorme per una famiglia di quei tempi.

- e nessuno si è chiesto da dove venisse tutto quel vino?

neppure gli sposi, i padroni della casa ?

E gli Apostoli?

Gli Apostoli hanno capito il "segno" 

dopo la Risurrezione di Gesù.

5° come avveniva il rito del matrimonio.

Es. 
vedi parabola di Matteo (cap. 25) 

delle 10 vergini

6° Giovanni non ci ricorda il nome degli sposi

perchè è un pranzo con un simbolismo 

che va al di là del fatto in se stesso:

il simbolismo dell'Alleanza

delle nozze del Figlio del Re.

Il vero protagonista di quelle nozze è Gesù

e i commensali rappresentano tutto il popolo di Dio.

Quindi il pranzo di nozze

non è tra due ragazzi  

(che non sono nemmeno nominati 

e non se ne parlerà più in seguito)

ma tra Dio e noi: la Nuova Alleanza

e Gesù è il Sacerdote 

che celebra questa unione

ed nello stesso tempo

è lo sposo di questa nuova unione (Alleanza).

Nel Vangelo più volte Gesù parla

di un "banchetto di nozze"

imbandito da Dio Padre

per il matrimonio di suo Figlio

a cui tutti sono invitati, buoni e cattivi. (Mt. 22, 1-14)

7°  "Che ho da fare con te donna?  (malech)

significa: 
 "Non ti inquietare"



"Non  incaricartene"



"Non fartene carico"



"Perchè dovrebbe importartene?"

8° Gesù ha iniziato la vita pubblica 

da poche settimane

ma ha già tagliato il cordone ombelicale 

con la sua famiglia e con la Madre.

In ogni altro incontro,

Gesù tratterrà sua Madre come fosse una estranea.

Solo sulla croce ha un pensiero per lei

e per il suo futuro.

9° Gesù manifestò la sua "gloria"

non è la sua potenza,

ciò che era in grado di fare di straordinario,

ma la  "volontà di Dio che salva"

il vino nuovo è il segno che Dio è presente

e salva quegli sposi da una umiliazione.

Il vino nuovo ha salvato il loro onore e la festa;

il vino nuovo  è segno dell'intervento di Dio

nella storia in concreto.

RIFLETTERE

Momento di gruppo

1°  Nel Vangelo incontriamo spesso Gesù a tavola con qualcuno:

a casa di Simone e la peccatrice viene a piangere sui piedi di Gesù, (Lc. 7, 36 ss)

in casa di Lazzaro, (Gv. 12. 1 ss)

quando ha guarito un paralitico (Luca 5, 17-26)

in casa di Levi  (Lc.5, 27-32)

da un capo dei farisei (Lc.14, 1-7)

la parabola degli invitati scortesi (Lc. 14 15-24)

da Zaccheo (Lc. 19, 1-10)

l'Ultima Cena (Lc. 22, 14-ss)

dopo la risurrezione  (Lc. 24, 41-42)

A Emmaus (Lc. 24, 13 ss)

Significherà qualcosa anche per noi !?

2°   Il cristianesimo come è visto dall'uomo della strada,

dal profano che lo guarda da fuori ?

Troppe divieti e proibizioni,

troppi comandamenti,

obblighi, 

paure del peccato, dell'inferno...

penitenze, mortificazioni...

oppure

gioia, festa

musica, serenità...  ecc... ?

3°  La gioia quotidiana:

fatta di tante e semplici piccole gioie

di tutti i giorni:..

un sorriso, un bacio, un saluto,

un libro letto, 

la busta paga,

un'incontro, 

un bel tramonto,

la vista di un bel fiore e di un bel viso,

una telefonata piacevole,

una cena in famiglia o tra amici...

un campo di grano, un vigneto con l'uva matura,

una giornata di riposo,

una giornata di sole, al mare o in montagna,

una serata di stelle...

ecc...

4°  Di che cosa hai bisogno per sentirti contento?

denaro

sesso,

divertimento,

carriera,

poter emergere, successo,

cultura,

lavoro,

casa,

sicurezza economica,

pagare i debiti,

salute,

amore,

affetto,

una famiglia,

serenità in famiglia,

essere in pace con Dio e con se stessi,

speranza,

fede,

Dio...

5°  La mia casa è una casa accogliente?

Le porte sono sempre aperte per gli amici,

per i parenti,

per quanti mi chiedono una mano?

O è una casa chiusa a tutti ?

Io vivo la mia casa come la sede degli affetti famigliari

e tutto il resto rimane fuori...

anche le persone  ?

6°  Nella mia casa e nella mia famiglia

c'è un posto anche per Gesù ?

Ci sono dei segni di fede a casa mia ?

Si parla mai in casa di:

religione, 

Chiesa, 

Dio

 di come prepararsi alle feste di 

Natale e Pasqua ?

7°  Come posso rendere concreta  e reale la gioia

in casa mia ?

Nella mia casa si respira un clima di festa e di gioia,

oppure

di sacrificio, impegno, lavoro,

di serietà eccessiva... ?

8°  Perchè  si celebrano pochi matrimoni in chiesa,

in questi anni?

Si preferisce l'unione

o il matrimonio in comune.

Perchè si è cominciato a disertare l'altare ?

Per motivi economici,

per paura dell'impegno,

per avere una via di fuga,

per mancanza di fede...?

9°  Anche la Comunità è una famiglia 

e la chiesa è la casa della comunità.

Sento la comunità come una famiglia allargata.

Entro in chiesa, come fosse la mia casa di preghiera,

la casa dove posso incontrare tutti i fratelli ?

Mi interesso per tenerla in ordine e accogliente ?

AGIRE

- Cogliere tutte le occasioni che si presentano in casa

per far festa:

la nascita di un bambino (anche solo dei vicini di casa),

perchè è spuntato il primo dentino a nostro figlio,

ho trovato lavoro,

mi hanno aumentato la busta paga,

è guarita la suocera dall'influenza,

è tornato dall'ospedale il nonno,

è finito un anno di scuola e sono stato promosso,

abbiamo comperato un'auto nuova e facciamo festa...

è il compleanno, l'onomastico di...

siamo tornati da una gita,

ecc...

-  Aspettarsi in casa per mangiare tutti insieme.

Il mangiare insieme è segno di famiglia

di amicizia, di fraternità (Alleanza)

segno di festa.

- Per far festa bisogna:

essere in tanti


avere un motivo per farla.

In parrocchia alla domenica (come una famiglia)

si fa festa perchè Gesù è risorto.

Per far veramente festa

bisogna trovarsi in tanti...

Più si è e più festa si fa...

La frammentazione e la moltiplicazione delle Messe

non favorisce nè la festa,

nè la formazione di una comunità.

- Mi prendo un impegno per tenere in ordine e pulita

la mia chiesa,

la casa di tutti.

SEGNO

- Celebrare la domenica

come giorno di festa

in chiesa e anche in casa:

es. vestendo l'abito della festa.

Programmo una festa in casa 

per ... 

PAGE  
10

